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CMA CGM torna on-line e festeggia un nuovo record per 
la Jacques Saade 
Dopo due settimane risolto l’attacco informatico. La portacontainer alimentata 
a GNL in viaggio verso l’Europa con un carico da 21mila TEUs 
 
 

 
 
Sono servite due settimane a CMA CGM per risolvere l’attacco informatico che alla fine di 
settembre aveva colpito i suoi sistemi informatici, obbligando di fatto il liner francese a 
spegnere i suoi server per evitare problemi maggiori. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping
http://www.ship2shore.it/it/shipping/cma-cgm-conferma-siamo-sotto-attacco-informatico_75144.htm
http://www.ship2shore.it/it/shipping/cma-cgm-conferma-siamo-sotto-attacco-informatico_75144.htm


Da questa mattina il sito internet e gli altri strumenti informatici della compagnia sono di 
nuovo raggiungibili, come annunciato dalla stessa CMA CGM, che ringrazia i clienti “per il 
supporto e la comprensione dimostrati in questo periodo”. Il malware che aveva infettato i 
sistemi del liner francese era di tipo ransomware, creato per limitare l’accesso al dispositivo 
infettato, chiedendo un riscatto in denaro per rimuovere tale limitazione. 
 
Un attacco informatico in piena regola che comunque non aveva rappresentato una novità 
nel mondo dello shipping. Ad aprile era stata MSC ad avere un problema analogo, con un 
‘lockdown’ di ben cinque giorni per i sistemi informatici della compagnia svizzera, che per 
sicurezza aveva spento immediatamente i server della sede di Ginevra per poi ammettere, 
a funzionalità ripristinate, di aver subito un attacco malware mirato. In precedenza, nel 
2017, era toccato a un altro colosso dei mari, Maersk, fare i conti con un problema del 
genere. 
 
Recentemente, una ricerca congiunta di Bimco e Safety at Sea aveva rivelato che l’industria 
dello shipping spende troppo poco per la sicurezza informatica, o meglio che gli 
investimenti sono polarizzati: il 18% delle imprese dichiara di spendere più di 50mila dollari 
all’anno in prevenzione, il 19% meno di 12mila dollari. Gli attacchi malware sono stati la 
terza causa più comune di ‘assalto informatico’ con il 33%, mentre la forma di attacco che 
ha fatto breccia nel settore marittimo (con il 65%) è il phishing, seguito dal phishing 
‘mirato’ al 41%. 
 
Subito dopo essere tornata ‘on line’, CMA CGM ha festeggiato un nuovo record che 
riguarda la sua Jacques Saade, la prima portacontainer da 23mila TEUs di portata 
alimentata a GNL, Gas Naturale Liquefatto, recentemente messa in servizio. L’unità è 
arrivata oggi nel porto di Singapore, dal quale partirà per il suo primo viaggio di 
collegamento lungo la rotta fra Asia, Nord Europa e Mediterraneo (servizio Asia Line 1, 13 
scali in 84 giorni) con un carico record di oltre 21mila TEUs fra articoli per la casa, 
elettronica, macchinari di varia natura e dispositivi di protezione individuale. 
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http://www.ship2shore.it/it/shipping/il-sito-di-msc-torna-on-line-ma-la-compagnia-ammette-abbiamo-subito-un-attacco_73742.htm
http://www.ship2shore.it/it/shipping/l-industria-dello-shipping-spende-ancora-troppo-poco-per-la-sicurezza-informatica_74155.htm
http://www.ship2shore.it/it/shipping/debutta-la-maxi-portacontainer-a-gnl-di-cma-cgm_75101.htm
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